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della discussione &i~~tifìc~“di  ‘un3 tes!,,,ieramente  ’ fondamen- .

tale, se cioS il Birillo pr@lo  debba mantoilcrsi  nei li@ti tra-
dizionali del Diritto romano - 316s  yrtivattcm  est g~od’ncl  sìih-
~ldOncl~~  211i~ilul1:m sycclal -’ovvero debba proporsi un cgntcilut~ .

assai piil vasto, dovuto a una specie complessa di nuovi rapporti,

che pel*  necessit& cconomiclg e sociki  v$nno affermandosi nella. :

civilki  e nella cultura rngd&na:,“‘,.‘,.*,  ,,i‘. l . _ ‘- .
.., .,‘,, ,’ ” i‘

Conscguenzs  di quella tesi, è stata l’a&@ - se il Codice civile

nel divenire un Codice privatb-sociale’  debba avere un indirizzo. :
irldividualista 0 socialista. * .

IMingucrò le due quistioni, perchd  credo, che ailermata  nella _

prima la natura del Diritto.,privato  e il fenomeno che da .&ss&
vicn regolato, la soluzione dell’ altra ue gar8 la conseguenza.

* lk stata in Italia messa la quistione dal prof. D ELOGU nel lo
studi6 : Codice privato e Codice  soaiale~  (Ad. yiur., Anno l V, fnsc. 10)
o largamente svolta dal prbf. CESARE NANI in ud elaborato lavoro. _ .

dal titolo: Il socialismo nel Codice civile. Torino, 1892.



. zioW ‘continua di phone, di berli, di istituzioni,  unico
felronteno  SOCiUlC clie quell’ aziouo  comprende, uljicq 3 .jl ,movj-, .h ,

.mento sociale  Cllt?  lega quei divei+si* fa t tor i  sotto forme ‘Conti-
‘, .‘., ‘, y”{: “,‘i

.L., .‘,,,’1’J,’IHWIIeIl~e  Variabil’i [gel’  f?fkttO  d e g l i  ambiunti  d i v e r s i  Che’vanno  L1!. , ,, ,,‘, :,,;j’,
costituendosi. ! , 1 .’ ;,

IS _. ( ,.. ,. _i .’ ,” i;,* :t.../q\,,  I.,
L’ unita del fenomeno sociale non si scinde, ma]grado:sf”ii-  ,iy,’ :‘:;:;i::; :’

fletta in diversi ordini di rapporti, tra i quali 4 giusto distin_“‘,:,,;t:.‘~.‘,1’  * i?.;;i  I: : ’
., II ‘, .‘., .,:,x1

.guere si l’ordine dei rapporti di Diritto ‘privato, come l’ordi~e~:‘~“” :‘,;+  :.‘,, “:.:,
dei’rapporti  di Diritto pubblico. . , ., ,’‘,. .;i ‘.

‘Questi. due ordini di rapporti non sono che aspetti di\rill,i”  ’ ‘:

dello stesso fenomeno sociale, dipendeuti  dal diverso
tenuto - partecipano quindi ‘all’unitA del fenomeno
fl&OnO continuamente in quello, e da quoIl?

. vitaliti  9 sv i luppo.
NOII  puh darsi per tal maniera isolamento

vati e i rapporti pubblici; essi si
e il .lOrO  contenuto si elarga col
loro sfere di azione.

senza pregiudizio cli r~uella formula, “in Codice ,privnlo-s.o,- .
‘.

,’ ’
..

ciule.
hh c[~~cll’obbic~iono, dovuta allo vive protesto del Salvioli .,

Cib IlOn  sarebbe in disso+nza+coi movimento
ritto;  ne sarebbe anzi la conf$$ia pie splondid~.

‘porti di Diritto privato uell’ ambiente sociale contemporaneo.’
3. Ma 6 sorta tosto come per ilkcau[o 1’ 0iA~iczio~~C  .- se quel-,?)’ ‘,, ?t?  ’ ., :$ ‘*

1’ elargamento di rapporti verrebbe a colltr;tlltliru [a natura del ‘. 1’1’ ’ ‘,, ’
‘ D i r i t t o  p r i v a t o ,  quale fu  determinata  rlai  gi~~~yy;o~~sul~i  romani,” <_i !

in quella’celebre f o r m u l a  : S~)LL/~G~O~VC~~L  ~CL~(~I~~CIIL.  , :,,
Da ci0 la  d i s a m i n a  S C  i l  ~odicc cici/c [)ossa $&forrnarsj,,

---DI ___,...  I. -..-_

contro l’inllr1o11a;r  del Diritto romano  sullo sviluppo delle dot-
‘triple  dc1 Corlicc civile, il cui studio fu ‘appunto ritenuto causa
dell’ inerzia tl+li studi giuridici e della legislazione all’ epoca
nosfra,  non 11n ragione di essere, se .bcn si voglia comprendere,.
clic lIX3~~rlll~IIdO  il Co/licc civile in Cotlice pl‘i.WZt(l-SoCìdC  uon
si v()g[i;l tlt?l*og;L1’~  illli lltttlll~i~  del Diritto privato, Cl10  (1’ Zlltl'OIldde

.ò itrtluroggnl~ilo.

4. IO mII approvo  cha nc]le indagini per la riforma de] Di-
ritto civile moderno voglia farsi troppo provalere la.dottrina
rolnalla,  lasciautlola credere che sia le colonne di Ercole in
O~*t]i~~c  ‘a] cor~~onuto del I)iritto  privato, alla fe~mula~io~~e dei
rapl)orti  di diritto, alla logica.,4uridica, in ordine al rcgolamcn~o

[lolla vita giuridica nazionale, in ordine ai principi Ucllu  scienza

del l)il~itto privato, che non può la Inente umana e la leggo
storica dei popoli oltrepassare.

Seiiza dubbio  il Diritto romano b stato ut1 Diritto eminente-
mento p r o g r e s s i v o  a traverso lo svilulqo  della vita romana,
clre s i  i: iuforillato, uiiico 1’1’iL  tilt t.0 le iIlltiCll0  IogisliUiOui,  a l
sclltiiue11to  della ~univcrsdifti;  ’ c?tl  0 ~~l’Of~~lldillllt3I1tO  peiwtrato.
nel [,cIisicro giuridico. *

RI;L t];i,  cii, non d ad indurre che quel ,Diritto sia l’ultima
espressione della formula organica del, Diritto privato nel mo-
vimento storico e nello sviluppo economico della vita sociale.

Il Diritto r o m a n o  ha.‘meravigliosamente  s i n t e t i z z a t o  t u t t o  ,,il-,



.

.,. . STUIli  CRITICI.

, ,,_. ; ‘, ,,
:_: ‘,.. I’ . i ,,.I ’-rattel’e  della &ilth r o m a n a ,  siccome  il pro,jolth ,‘do]l’  &Si$i_ 1 ,, ‘,

lazione del  d i r i t t o  d e i  d i v e r s i  p o p o l i  IICI  I)ipitto  di &,ma;acd.

i ww~ti di Lk-itto  privato ebbero la ])i<l  larga esplicazione iil
re!azi~nc  a cluclla civilI& .

.Ma 11011  6 a dimc~lticurc che il substrato su cui fu e]abera]o
il Witto, fu proprio di UIJU civilta  che 11011  rkor;oscova  ill tutti
Ia rlersolla uinanu,  che non I’iSpCttilVa  il @oro manuale, che
i@mrava lo sviluppo industriale, clìc dava’ poca importanza a]]a
coordinazione  della proprietA  cogli irttcressi pubblici, che non
aveva COSCiCrlZii  della funziono sociale dello Stato.. ‘.:

A
fi questa uua condizione di cose, che è in colltraddizjone”j]]o

spirito del Diritto moderno, il quale trae gli elenIenti’  p,rimi
della sua vitalitd dai rapporti economici e dalla ~‘com$n$ra- ’
zione dell’attivitL\ IIIII~II;L  iti 11111:~  clIIul1;~ Illiriatlo’  di ‘*orgaIliSIU(

‘complessi che produce UIILL  c]inOl,crlziaziolle  continua in tutii i
rapporti di diritto, ed insieme delle ]Jiù  larglle funzioni ‘dello’;,
Stato moderno. .:

Il Cuq ’ ha saputo ben determinar~e il
manb nel pensiero’~moderno  sciQvet]do:

l insieme di princjpi fermi, risIwndenti it una civi]th definita,’ :‘,,
. . . . ’. < <.#-.a cha soddisfaccvauo completamente i bisogni di giustizia,quasi  ,,: ;,, ,,i::’

s immutabili.... A pOC0  a poco 6 avvenutn.  una trasformazione. ., ‘l!’ z :

u R’On SO]0  S i  è  avVfXat0 Cllc  10 regole (le] D i r i t t o  l&;ni’&m, ‘:’ :” :“‘,

l biato col tempo, ma &cora la natur;L  del Diritto e stati djf- *:’

- l ferentemente concepita nulla diverso e]~wl~e.  Le nozioni de]-
* 1’UOInO SU] Diritto  6. per CorlsCguCnza le sue regole  di condotta 7’

l hanno  subito lentamente u~lu tras(iwmnzione successiva..,, 8011
( Che in questa rnobilitCL  costante, in questa successio@. d@]e
* forme e delle rCgo]e o g n i  stabilith ci sca])pa,  e che jl Diritto  ‘. ‘;“’

S,.,’ ,
+,’
4

ti
/ ;

DllLlTl’O  l’l<IVA’l’O  ‘k CODICE PRIVAT’O-SOOIALE.;
11’ ’ . -.

ti ~11 i(]calc  dm  ‘di j.gatlo in grado si r&lizza. Qucst’  i d e a l e , ,
y SCOLO  costante  dei ilostri sforzi, si attiva c si dirige. LO~sCOpO
ti dc] Diloitto & di cot~s;~cl’i~~‘e,  in ~notlo  Semph pii1 perfetto, i di-
u I*itti iilw3jtlti alla  lliltlll’~  del]’ uomo, la libcrth degli atti le-
u citi compalibili Con 1’ ordine qociale, 1’ eguag1iaG.a giuridica

delle coutlizioni  e dcll~ attitudini. 9
1Z a 1x$. SXI, meglio esplicando il proprio concetto,  aggiunge: . ,

I\ Itollia il priilcipio tldl’  uguaglianza degli indiyidui  in ma-
teria di Diritto ]~riv:rto  ha ricevuto il pia largo sviluppo;
Cid l~n dato al Diritto mllwlo un car&ere univorsalo.  Non
&gliamo  con cit)  dire, che il. Diritto romano sia UII Diritto 0

assoluto, eterno, applicabile a tutti i paesi e in tutti i secoli;
non vogliamo djre che dobbiamo oggidì contentarci del Di-
ritto i~oi~i:uio; iIltCIltliiLII’l0  d i r e  SC~~~~~llCC~M3llC  Che  il Di~ilh . _

~-01~~mo  Coulicm  w cltwc9~10  esscnziulc  c pmwdc clu tlew

rilrwuarsi  ilt Idlc IC lcgislnuioni.  Y.

~uedo b il vero cycetto-limite della’ i:nllueuza del Diritto11~
~omauo sulle legislazioni moderne, le quall, se Van110  svllup-

pando,  iu modo. autonomo tutto ~11 ordinamento  di rapporti. di

diritto cIi0 ll&sce  dallo sviluppo della IlUO\‘i1 Vita woiyomicoy

soci:i\u  modf?l7u,  0 tlilll’ Ulldillll~lltO  storico tIellO c o s t i t u z i o n i
politico-sociali. dei ]qwli, tluvorro tuttavia uwi pwtluro di vista

la grande  lclit ClCl I)ik*illo  1’0t11~110, che formatosi in mezzo alla

fusione &:lln civilta aillica,  rivive attraverso la storia per lo
spirito lwogressivo inerente allo sviluppo delle forme delle
istituzioni romano - potendo esso servire tomo gran mode-

ratore di oggi riforma, la quale non abbia avuta dal tempo
il battesimo, in npplicazi0lle  di ctuella grande legge di .adatta-
mento che regola tutlo lo sviluppo del]&  vita naturale e’so-
ciale, e a cui non sono sottratti i diversi ordini dei rapporti di
diritto.

si le~llorcbbe  iu tal guisa il Diritto ro~nano al Diritto civile
modw110, SOII~ impedire che la scienza del diritto colga dal
ii110~0  ambicrilc soci;ilc le nuove csigcnzc,  i nuovi bisogni, l e

.^ ^._  _.., __~ ,__l____  __ .__,..  -_-_-  .._-.. _.-. ^___.__.  - _<__..  “.“,, __~__...



. _‘.5. COI1 questi intcIIdiIIIenli sulla duratura, Ina limitata  ‘in-
. fiuem  dc1  D i r i t t o  I’o~~auo  nelle I~UO~~C!  IcgislazjoIIi  (il cII0 IIoI1’ \

d siah  ~~CillCilC  110@ltO  hl S,~LVioLl,  IIlu1gl~~~do egli ;tfforIIli  ~110
JIel Gritto  IIIodeiwo m o l l e  12golc! dc1 I>il*itto  I’OIII~I~O d~bb()~lo

apprendersi come Iossili, che s;wcbbe  giusti  olirui*laic),.potrobbo  ,
ben costituirsi il Codice pt’ivato-sociale  S~IIZ;~  tlfjI~~g:~~o  aila Ila-
tUl3 del  Diritto privato, formata  Iliri giureconsulti
p rodot ta  Itello Isliluzioni  di CìiusliIIiiIIo.

romatii U t*i-

4
Ma 6 d’ uopo  che per ie tnodcrtte e s i g e n z e  scientifiche  si ;ia. ] ..

à quella definizione urta piii larga interpretazione, che molti ;, 1,
non credono possa avere. ‘.

.

porti pÙramente  individuali, e a clUell:t  set,iU di essi, stata.,rilbL’
vata dal Diritto romaico.

Il GKWe privalo-sociale si pt’opono  tli riccicare  ]‘uti]it& dei

singoli, siano questi individui, associuzioIIi,  fondazioni, Stato;enli :

+._+yy

morali, ecc., 8 traverso la più larga complicazione di“IBap$rti
tra. ess? e in ordine alla, utilizzaziorte dei IjeIIi,  a cui Jc persone
e gli enti si coordinano.

‘..__
__i

Cosi si resta sum~wc tiel campo della s(iagzJoru~rz &&(a
ma si informa il Diritto privato alla ttuo\‘a vita sociale, ai n
fattori d i  SVihtppO,  alle I~U~~YC!  IIucossit&  che la ,ycicIIza  do

r i t to  ha 0ppoI~tunamoItte  falto i*ilcvat~e.

DIRITTO PItIVATO  E ‘C?ODIOE  PRIVATO-SOCIAI&
.,13”‘ :,

. .
~$0  facendo  tton sut4 dito ;n’divc‘rso’sigItific?to  ali! ,defini-

zione  dc1 Ihitto privalo dato dai giur&onsulti  romani ; eStlJ*hT
&(o iJJvocu  il vwo spirito  do1 Ikitto rOtfia1tO,  in proposito r.ile-’
V& ilal I:rugi  ’ CllIiktlllO  scr i sse : che u ttialgrado il Diritto pri-.

a valo iil lL01nu  sia slnto appreso cotne quel Diritto che converge
4 aila utiliLi dei singoli, tuttavia no11 deve ctwlcrsi che in Roma
( al.GattU  lwluto coriccpirsi LL(ri&tt  ì,&ivitlutrli  lotal~~to~te nvversi
u &P j)L(cIxssc  gewrnle; ci6 senza disconoscere che il Diritto
* privalo r0IIIattU  fu ~ssittzialmcttlo  itIiii\~irluulistico,  iLVt?lldO  rap-
* ptwe~ltalo’  ite1 ciclo slwico 1’ eIItitttcilKlziOlle dc1 siUgo dalla

Q: CollettivitA sul iipo greco individuale, famiglia, patria potest&

a educazione dei figli. * ,, ’

Nm si potrh  negare d’altronde che se l’osplicuzione di quella
deflttiziw~  IIella serio dei rapporti di diritto avvenne in una
determinata  maniera, ed infra dati limiti, essa fu il prodotto

>nwCca dei rapporli di, diritto pri- .
di una data comprensione 01~~
vnto; osswdo stato l’individuo ritettuto come il pernio della
vita di fronte all’azione prevalente dello Stato ; essa  fu la l‘e-

sultawm di ~11 determinato sviluppo del diritto iti rapporto alla
vita ~o~~~;l~lu,~  al tnovimCnt0  civile, cotn~n~ciciale, industriale, eco- :

nomi&,  soci& di quell’ol)oca,  tno~itncttto  es t raneo dl0 SVilUppO  <

del lavoro 0 duilc itttlusttk  aIIOt*a  uflldate a g l i  SCllia‘i  C Il011

agi; u&uitti  liberi, estraneo allo sviluppo delle forze ‘a&norn’e

dc1 ,popolo,  che reclama ’oggt diritti,. personali e co’ntrattuali

non avonli  riscontro ncll’antichit&.  ,’ .1
Cib doveva portare in :quel lornp.0  a orpanamenti: giuridici,

che li1 civilth  moderna .b tenuta a cotnplotare  0 a trasformare,
non rispondendo più alle nuove esigenze d~lls vita. Ed ccco

la necessit8  dello studio dell’ uomo~e delle associazioni in mezzo
al nuovo movimento economico-sociale, per rilevare i nuovi
ordinamenti che possano soddisfare tali nuovi bisogni.’

.

’ 1311~~1,  fdrotluzior~e de s c i e n z e  gi,uridiclre  e soci& Fircnzo,  1891,
“CI,‘.  v, $ ICi. - Il D i r i t t o  privutb. .



6 ~duto bisogno  di organaro giuridicamcnt&  osso riyponde ai :, ,:,
. nuovi dati ddh s c i e n z a  tie1  d i r i t t o ,  cl10 non  Sa  studiareTi rap_ ; ;:

Pol’t(j giuridico lungi ed astrazion  fatta dal rapporto &onohico,t  1 ‘,.]T ‘,._

e che esige che  l’economia sia il substrato o la materia a cui : ‘.
si lega lo sviluppo degli organismi lie;*  lo sviluppo dello, loro ‘

relazioni, c della rispettiva sfera di azioue.
‘. ’ ‘:

A parte poi Clio i dati scientifici ci conducono ad’ammettere
,. / ’

che ogni principio giuridico, ogni regola del diritto, ogni-orga- ‘:“. 4‘:

namento 6 il prodotto di un determinato ambiente, il hua!e sotto ..

date i&cnze svolge una serie di rapporti.
,l” :i’:‘.”

w ‘,.< .’ .:
. . . . .

‘.‘:
E i nnegab i l e  iufatti  che la vita romana e il su&essivo;&il ‘. ” :‘, ~~‘iì

lUpp0 d,i essa in un determiuuto ciclo, ebbe una de&iva .iut ” _’ ..s’: “i,
,: ‘., :.fluenza,  s,ulla  cost i tuzione del  pensiero g iur idico di  quel popolo, ” .:

, sulla  organizzazione delle diverso istituzioni  giuridiche, le quali. ;..

andarono modificandosi in relazione ai uuori tempi che si SV&
:, . ,

gevano.
.: ‘. ;‘,z;’,I’ ..‘(, ,,-, -z’L‘.,. ‘,’Oggidì invece i huovi  ambient i  socia l i  permettpno di dare -‘;.;‘,  “;

una estensione maggiore a quella dcfiIIizion0 romana in ordino
‘t

al contenuto del Diritto privato, facendo coInpen&rare  l’attiviti\
.” .

\ dei sirrgoli  in riuovi organargeoti sociali, che’ meglio j@yzano  ,’ ‘&!.:!-‘:I
._*gli indiv idui  e  ne soddisfauo  piU l a r gamente  e  pic c&lcr&a-.,

mente i bisogni,
l’,‘,’ ‘ce

.“..<  !,
. .

h seInlwe 1’ utilit8 dei privati che ricerca il Jjiritto privato,’ ‘.
“< ; ,: 1 ”

m a  a  t r a v e r s o  formo’ ~luovb,  nello q u a l i  l a  sciouza m o d e r n a  .
crede  far I’aggiwgcre megl io  g l i  scopi  degli iutlividui e degli

enti.
.. ‘.‘,.l

11 C~UT ~)~~~OU~-SOC~Z~C  6 d111iq~0 h manifestazione  dei nuovi ,
tempi, la resultanza  dei nuovi bisogni delle classi e degli indi-
vidui associati.

’
,,’ ,

. .tion & possibile nel Diritto moderuo dist$@rB i fattori.  giù-
s

ridici puri dai fattori sociali. Si potru cIli~J&$ un Codice’ pii_

V

il
e
c

S

d

‘,
,.

.“.
IS. / . . . .

ato e un Codice socialo; cib li& precluderebbe ’ giammhi +che .’

Codice  privato Cleve  comprendere i >nuovi rapporti ‘che.:. per :
iretto della formu&ioue delle Leggi _ spciali o. da l  Cod ice  So-

ialti Si Svolgwanuo  a vantaggio ‘degli  individui.
(Juosta  i: la cousegue~~za  .lcgittima del nuovo stato di ,$ose.  i. .

)r;i\uiti la vita del\’  i n d i v i d u o  .DOU si m e t t e  piti a basy degJ\  ,.
tudi scieiitifici, ma si comprende unificata  alla vita sociale

Ia cai attiugo Ia forza.
’li uccossith quindi che si  guardi 1’ Utiliti)  dei siogoli Uell’lu-

\ivjtluo colno lic\\o asswiuzioui,  ne l le  foudazioui, n e i  d i v e r s i

,IIti morali  iI1 tutte le applicazioni della rispettiva IOrO  attivitA

) 11~1  fuiizionamento  loro complesso,o,,nei  rapporti esterni f r a

loro, 0 iI1 ortliue ai leni che iutegrano  la loro esistenza. E que-

sto svilutrl,o ~oruplesso di azione deve, COI~~W~C  alla modifica-

ziolie,  se 1~1 aIla tl,asti)l,ll>uzione  della legisl?zione  civile.

Il ( coclic:c  p~‘iUilfo-.~ocìnlc, oltrecli& a ~1~’ esigenza scientifica,

soddish  a un’ esigenza potttica. V’ lia nei uuovi tempi tale una

lirevalenza  degli elementi sociali nel diritto, IIUI’  quanto B ne-
cessi{&  politica, che il diritto ordiui  lo nuove esigenze degli in- .
dividui a t.mvol-so  i sempre ,  ‘&*escenti  c*pii1  Pasti  organamC:ti.

i; iIIIl)(:llciIte la soluziollo  del. probIcIna ecoIIo,miCO  C COI1 e s s o

la qucstioiie  dei sala1  18’ c: la migliort:  distribuzione!  d e l l a  utiliLi

del le  cose e ~1~1 benossero  generale.  li: impel lente la  soluziouo
della quistione sociale c: con essa il problema del lavoro,

della

garautia  tlell~~ pcrsolla tlol *lavoratoro,  dell’ avvcuire  dell’ operaio

t3 tlclla  Sllil  fwGglia, della itupotenza  naturale 0 procac@ats  al

lavoro. k impellente la costituzione del lavoro associato e 1’ or-’ .

tliuameuto  di tutte lo associazioni, principalmouto  operaie. _ lm-
pellente  la costituzioue  di u n ‘sistema di assicurazione  dNope-

raio,dagli  inforturlt  del lavoro, .dalla vecchiaia, dai danni della .
m/seria; e si tende aIIn assicurazione. di tutta la vita dell’ in-
dividuo.; .’

Nel sbddisfare queste esigenze, uou nascono forse una miriade

di rappol*ti  privati, i quali non haIIuo.riscontro  in tutto il pas-. ’



integrano,le serie dei rappo&i giuridici regolati dal Codice ci-’
vile? Non nascono nuove uocessith di istitu&oJIi,  nuovi rapporti

:‘,I
“,

di obbligazione, che a volerli comprendere sotto dati concetti ‘.‘i
fondamentali, sotto dati criteri [~orlauo  la neccssitti di ‘Inodia- : *
care dati principi, dati criteri 1 ‘, ,e,

’
’E come pud essere ostacolato qucslo 1111ovo  campo di azione? ”

La legge di adattamento b la sola invocabile; ma la sci&za non . j:‘:“,’
puh chiudere la porta a questo nuovo lavorio di principi  che -,” ”
aggiunti e coordinati ai vecchi potrebbero portarne la trasfor-
mazioJJc. . . /”

Allora il Diritto privato IJOJI piglierebbe CZ aUruplq  urIa
Iiuovn  forma in tutto IC suo Jnatlifcslnziolli,, ma svolgerebbu la
sua tendenza alla trasformazione di se stesso, aggius&ndo  alle

vecchie forme le nuove, che tosto lre~Jtle~~a~Jno  il sopravvento
e porteranno alla trasformazione del clirilto  come dell’ambiente.
Applicherebbesi il metodo romano nella costruzione del Di-
ritto privato moderno ‘I se ne ela~~ghcrobì~c  succcssivament&  il
contenuto senza fargli perdere,la continuit&  del pensiero e della
formula giuridica. E quando i rapporti ~0110 oJ*diJIati,  alcuni

istitJJ!i JJi~Nli~icati,  altl’i  aggiuIlt,i,  dargabi (luei p$lcilJi  cl10 allO

stato non sono suflicierrti  a comprendere tutto il uuov0  erga-
nismo del diritto, il Dil’itlo  lwiva(o il\rl*d sct1JJl~1~0  iiI JJJiJ~n  ,l’uti-

litii dei singoli, ma ris~~oiitkntlo  al II~JOVO  uJJJbiuJJte  sOciaIO, t&rA

cOJJt0  IIh I’al)lNWti  iJJdivi&mli  dOi JiJiovi  ~Jl*illcilJi Sociali,  fj Si

svolgerli col1  indirizzo diverso di c~ucllo  con cui fu costituito il
Diritto romano.

Le ~‘cgolo dc1 diritto vari SCII~WO moclifìcandosi;  molte &dono
in desuetudiI]e;  molte se DC aggiungono per rispondere a nuove
esigenze; questo i? eretto di qncllo stesso lavorio che anima
diuturnamente di uuova vita i raplm*ti sociali, A, nuovi  am-

bienti provvedono nuove regole del tliyitto  e il &iltenu\o  nuovo
del diritto 110  Jnodifica l’i~~rli~*izzo.

, ,‘,.  .,i

c ~. .,,.  ‘< , ,c

DIJWWO .IWv.4TO  E CÒDICE  niIVA&SOCI~LE’:

Cosiccl~S  possimw cwcl~uhh~~  .&  il

continuando lo sviluppo della definizione del Diritto  privato‘  in:__
l~Om,  riesco a LJtJa  Juola più larga, okupandosi  sempre dei.
y:rl,l,o~ti  ir~divitludi  Ina iJJ  relaziono ai nuovi, ambienti sociali
cl10 detenuilru~lo  liwvt3  Jmossith,  IluOVO

In  c:lJi  claboraziolle  pxciU dove  esscre
Iiuovi fattori socisii.

lIegole, nuovi principi,
fatta alla stregua dei

7. Il Codice prionlo-sociale  non  ha
IlliJ*il,  116 si t)refìgge  di cancellare tutto

dunque. avuto mai in
un passato di coliquiste

giuïidich4_3  u.tli organizzazioni di rapporti privati, tanto piti so-

lide in quanto  sono sfforzqtc dalla. tradizione.

. IJcr  ‘J~IL Corlicc:  priuuto-socìnle.

\

Cosi il nostro  Diritto privato prenderebbe l’aspetto I~O~WIJO  ;

IJOI~ WJYMN  l’iil la rilwoduzione  arcaica di utla serie di rapporti
di diritto in parte ,itlsufllcienti alla nuova epoca; riviverebbe
nel nuovo ambiwle,  riussulllelrdo tutti gli aspetti cokplessi
della JlIJOVJl  vita, chu JJJcJJtW  coiiticne tutto il pusdo, ha i n  SS
nuovi germi di sviluppo che vanno fecondandosi in vantaggio
del popolo;  rappresouturobbe  la nuova struttura organica del
»iritto 1)rivato  in coordinazione ai nuovi dati della scienza del
dii-itlo.

&xoci quirldi alla 1lecessit.h di chiedere alla scienza del .di-
ritto quale i: la natura c il contenuto del Diritto privato’ belle
nuove esigenze sociali.

8. La discussione sulla natura e sul contenuto ‘del Diritto
privato A la stessa di cluella che si agita nella scienza del di-
ritto sulla liatura  e lo scopo del Dtrlllo  in genel’e, di cui si do-

Inarida  pe~w~~Je~nOJItc  cosa sia, dove sorga, c0Jne  si sviluppi, 5



F
il nostro ~insigne prof. CE~AI~J$  NANI. 2

I! Qierke Si  t!Otnallda:  a Quali  1’0~~~0  CL’C~IIO i[ diJ*jttof  L’egoi_

a rdigioSO? o il mrak? o il SocialC? O[)[>UJ’O  b 1111  istituto  c!Jc

a !Ja Sa!c  JJd!‘iJJtiJl~a  JJiktUJ’a  llIllalla,  C!JC C i  [)OJqu  a lliCOJJOJcOJ’O

/ : a i vincoli  esterni ,  a  c u i  (leve asso
/ gg(:thJ’Si !;L IJOStJ’a  Vo!olJt&  ?...

u Come  si dhttua ii SUO  SVi!ll!)!)O?  CJ’eSco  COJJJe  [il [)iaJJ[u,  ()

* vkne phsniata  cOJllf3 lJJJ’O[K?JYI  I!‘artc?  LO yVi!up[)O  d eSSO

l SPOntUEO,  n e c e s s a r i o ,  oppur6  l i b e r a m e n t e  volito ed o&-

anutolu
,E i! prof. NANI ha giA f’at!o ~JSC!I~Y;LI*~  cl10  1;~ yis!)osta a, quel

; q u e s i t o  JJOJ1  6 Stata prockltn  il CAlIsa Ilci tlivcrsi  S i s t e m i

\<,

i
bricare i! tipo dell’ u o m o  prilllitivo, liItero da ogni inf!uerlza cl10

i

!a civi!tLi  at!ua!C,  C h e  !:l StClJ’iik  !)ikSS:lfil :lkcSSeJ*c)  !)(jtllto  cSeJ*cj!;bro

/

sopra di lui. Di CSSO.  studiava i cliritti illllilti  c!Je iJJteJJr]eva  SC:!-

I ’

pire lie!!e  leggi,  !e qUa!i  [JCJ*C%,  CO1110  !(! VCrit& 11011  conoSCe-

I

r a n n o  pi& nd i  confini  dello spaz io ,  114  c!uo!!i dc! toJJlpo.

La  sho!a s tor ica  c o m b a t t o  la dotlriiin  de! tIiJ*it’to JJa(iJraIo

~011 g r a n d e  util i  tA de l l a  s c i enza ,  ave1J~~0  f;lttO Jni!O\r;lJ*e  c!JO i!

ambienti  sociali .

I\OtlltO eSSeI’ ~~[)!~J’Of’OlJt!ifil  gJ’:\zie  ;L! !:ivOJy) (!e]J:& SCuo!n  SoCiO!O_

gic:b CJIC giovaudoui  d e i  (lati -storici 0 dqr!i e!emellti  forIliti

d a l l o  s t u d i o  d0!10 svi!up!Jo  ~ICII~ for~zo sociali Ilei divolnsi am_

bionti  storici cllc si souo succeduti, si h studiato  i! dil*itto !c_

‘.’

:

..i..
. .: < ‘.,’

”  .:‘,
:

. ’ ‘.

- r! ~IllI’r~0  JjIlIvA’FO IX CObICB  PRlVA+SOClA~h-. .,.

@o AlIa  cultura~umana,  a
iùtti  gli  ispetti d e l l a  v i t a  del pOpdO  ’ ”

.
. 0 sc~lla~allloll(O  UHO SIIO  c o n d i z i o n i  e c o n o m i c h e ,

’ all’ elemento

socia10 do!!0  sviluppo dell’ umanità,  (G~EIsT).

II ]jiJjLtO !)J-ivilto  filOsO!ìC~lllleJlte
s t u d i a t o  ha partecipat;‘at-

1’ aurbiolilc 18J’lJIiLtO  da C!UhllO diverse s c u o l e .
l! !)iJbitto  1-ow,mo  giusliniaJW0  insieÌne a tutto l e  lcgislaziom

luct!i()cviL!i diviello Cotlicc c i v i l e sotto  l’inllucuza  dellu s c u o l a.

yi~lus]o;  0 JJoJJ  v i  alila  u!cuWl  corrcute  d i  SOCiillJliJ.

S i  d i b a t t o  in, Ullr? !ol,(il  iJl&rJJa  c h e  cliiau~orci dottriuaria,

sott(j 1’ in[!ueuza  d e l l a  scuola  stol;ica. .
Si Siorzil t]i ferJrmre  il suo  c o n t e n u t o  i n  u n  CodiCe prtvato-

soaiulC  1X1* il 11~0~0  ambic~~to  del d i r i t t o  preparato  dalla scuola

lulqw  forIliti d a l  I)irilto
’ assiurili  i l  Jluovo :lJilbieJlte,  iu C u ic i v i l i  ~wtlol~lli  ; i: tl’~IO!~o  S l

l)~~~J.$~~JO  g[i e[cuJcnti e c o n o m i c o - s o c i a l i ,  s e  i l  diritto c? e!e-

lilento  di lotta nolla vila da i  popo l i ,
c all’wiunziouc d e l  l o r o

grado  di Civiltil  0 d i  c u l t u r a . b . :
Esso deVe S v o l g e r s i  ili ai-JnOJJia  il t u t t e  le del’0 dC1 dIrIttO,  0

il conto~~ul0  p e r c i ò devo c!argarsi e o c c o r r e n d o  t r a s f o r m a r s i

1~ co~~q~w~t~or~e  tutto limitatamente al proprio o b b i e t t o .
In~po~Iu ricordalu 1 ’  iikwg~amellto

del’ ~~O~~AUNOSI,  il quale

pludinvn,  scc~ntlo a me p a r e ,
l’nttuale riroluzione de l  D i r i t to

p r i v a t o .
.2

$&\i scrlvevil. a IO ,IIOJJ  SO intendeJx3  conic verificur si p o s s a

* ili gel~cl’nle i l  tlctt0, c!ie i! ]hY~Uo  civile lKZi*lC  ilg~ilWJC  C

« paytr:  ~lCtruc  a l  Yh;itto natiwdc.
I~l~pwOccll&  0  s i  pklrlil tkl

a Diritto  c i v i l o  COIIZC  pUò CSSWE,
o S; parla  del, Diritto civile

6 come dl?Vc! esscrc; se de! primo, io non solamente acco rdo
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cha ‘egli aggiunge o detrae qualche cosa ,al nakdo diritto,
ma che molte volte lo viola enormemente; sc poi si’ paila del .

ljiritto  civile come deve essere, ii tal caso dico, che egli non
àggiunge 64 detrae nulla, ‘ma altro non fa. Chij’.e/fcll~a~e il
AilVllo stesso nah-ale. Certamente se il vero Ijiritto  natu-’
raie consistesse in una formula algebrica 0 nello tlottïino
astratto dei tllosofl,  io contèsso che il buon Ijiritto  civile do-
vrebbe aggiungerti o detrarre qualche &sa al naturalo di-
r i t to ;  Ina pensando ($0 cgti  Ili~SCe  dal1 ordine  ini1’orjo.q)  doi
bkii c d e i  Inali, al ftllate  1’ 1101110  deVO  SOI’ViI’O,  Cg/i t! kll1kJ
esieso,  lardo  pie~lmolc,  hnlo mullifowne,  q u a n t o .  cstese,
pieghevoli, multiformi sono le circostanze necessarie, le quali
cfl%ttivamente  dispongono del destino degli uomidi: b

.I ?La dottrina di R OMAGNOSI spiega il bisogno nell’epoca con-.
temporanea di nuovi ordinamenti c di un più largo campo di

esplicazione del Diritto privato, sc il diritto 6 il risultato del-
1’ aziono dell’ uomo sull’ anibiclitc, c di questo &ll’ uomo, e so
deve regolare-i nu&i bisogni che va11110  m~nifostantlosi  nei suc-
cessivi ambienti storici di civil tb.

Il Di~illo nalzcralc  che va riccrcnntlo  lo iiitimo fonti da cui
il diritto deriva, o le diverse maniere in cui il diritto 1~‘)  espli-
carsi per aiutare l’umanilh  al congeguimento  dei suoi fini,  U
causa del movimento del l3i7Vllo  privalo, in quanto iapprofp  ,
dendosi meglio i bisogtli  e Io li)rw di sviluppo .della iel*sona

,Umana  nella societh, apre piii targo  Campo  ai rapphti di l)iritt(J

p r i v a t o  c h e  s i  svolgoil  ~IaIla  cotllt~erloti~nziotle  tlcll’  1101uo  i n

tante e diverse sfere di pclsorm gi~~ridichc,  c dalla co~~~l~lic;~zio~le
d e l  fwromino socia le ,  clretto Blello moltopli~i  cornplicnziolli  di
l o t t a  cltbi fattori  della \‘ilil socixlc.

ic Cosi  che la scienza’ ha potuto rilev&  la spinta che il Di-
ritto pr@to  ha risentito in (tuesto  scorcio di Secolo,  e che va
continuamento sludiantlo per aprire i nuovi orizzonti lcgisla-
tivi al secolo che nasccr& c rinsanguarlo di nuovi obbictti’ine-
renti alla natura del 1)irilto  t)l’iVitl6. .

/ .

.

.,

0. ])ovendo Alizzke ii t&r0m!en~.  sA2iale’  p&%enire  ialI/
costituiolle  del Diritto p1aiv&to,  3 opportuno osservare .che 11 .

corpo  sociale si distin,~0 in molteplici’ uniki sociali, le quali ..
~0110 cost,ituitc: 0 dall’individuo, o da un insieme di persone, da

un insiomc di patrimonio, da un insieme di azion’i e d\,j,t,iliz- ‘

zazioni, che  tutte .unite  danno ‘per  resultato la vita sociale COI1

Ia. su;1 diiiamica e il campo, immenso, indeterminato delle rela-

ziolli sociali  che sono obbietto del diritto, dell’economia c della

lllOl~ill~.

11 t)irit.to  priv;tlo  shltlia  qnosle unitA s o c i a l i  nei loro nrovi-
menti o gradazioni tino all’ individuo. ’ No11  ha, IMI ~)uO UVCIV

altro obbieito.
Cosiccll& B d’ uopo cogliere il Diritto privato in mezzo alle

azioni o roaziolli di quelle uniti sociali dalle piti complesse alle
piil semplici, azioni 0 reazioni che coslituiscono  il fenomeno

privato-sociale, parte di yel ,,wnnde ftmomeno sociale che rias-

sume tutta la vita del cOrp0 sociale. u L’azione e reazione
s giurika  di queste  unitrl sul piede della indipendenza, costi-
u tuisco  per la nuova scienza l’essqnza  del 1)iritto  privato. * ’

10. l~&wninato  il concetto limtla~~~e~ltnle!,  i: facile iletormi-
nare la mutcria del 1)iritto privato.

15 giusto, si noti, cha il Diritto privato llella  sua connessione

fi]oso[ica  non si occupa soltanto dei rapporti e dei diritti indi-
viduali. Se anche 1’ illtlividuo  può ritenersi come una Unith  SO-

ciale, la piìi semplice, esso viene coordinato a tutta una serie

di relazioni e di istituzioni, a tutta una’ serie di organi so-

ciali, di tessuti sociali, i quali funzionano a loro volta come
unit;l  etiche indipendenti, come enti per si? stanti. Come gli
indivitlui, anche gli Stati, le corporazioni, le associazioni incor-
porato, +lc societA, IC famiglie hanno diritti ed obbligazioni di

‘- ~“-----------“---- .“,



*Diritto  privato, in quanto USSG  come soggetti di diritto, come
. persone indipendenti entrano iu a?ioni o reazioni esteriori so-

ciali o conAtre  unittl ctichc, o con gli individui. Quindi il Di-
J.

1,‘ritto privato deve studiaro-sia la serie do110  relazioni in cui si

.z

j

:J

.
;

&olpc 1’ individuo in contatto di altri individui o degli culi, sia
la serie delle relazio+ dello Stato, dei comuni, dello corpora-
zioni, delle istituzioni qssociativo incorporate, delle fondazioni
come un tutto in 1q)po1~to  agli individui o ilgli altii 011 ti pei
i  bisogni pl’iVi1ti  Ocgli culi slossi. hricl~u la /incuuu, COIIIO  rup-
p~C~Wihl~~3  ddl’ CCOllOllJiil  0 dd ~lUtl~illlOlliU  ddh Shk), CWle

ente, wit~x  iIi relazioni  di diritto privato coi1 priv,ati,  associa-
zioni, fondazioni.

Tutto quest ordine di relazioni deve andare ad ‘integrare il
Diritto privato lin oggi legiferato, il quale senza disconoscere
il proprio obbietto - sin.fj~do~w~~ utttitutcm  - viene a rego-
lare l’attivitll  non solo degli individui ma di tutti @‘enti  mo-
rali nel loro funzionamento l~riricil~al~iie~~te  economico 0 con-
trattun1c. i

AII’ uopo quogli cnti o unit;i socinli, costituito 0 da un insic-
me di pwsoilo o di beni, si COllSitlel~i~llO  coiilu ul l  tutto ,  Uuu

uiiilh iu~livisibilc, ilVelltC pxso~lalil~ giut+tlica  caule g l i  iiidi-
v i d u i  inerc~ il clualc lwtcro ossi tlivungoiio  soggetti  di tlirilto
capaci di mettersi in relazione per lo sviluppo di SC’  stessi, per
conseguire il loro scopo, per ottenere un piCi  largo ben essere,
IJei* svolgere la ioro natura. Indiscutibilmente la sfera del Di:
__-. _. ._

t i: giusto Iiotarc?,  chu mcirtw  il Gd. civ. it4al.  disposo dl’ art. 2:
clip CC  J c o m u n i ,  l o  Ibrovincie  ., qli i s t i t u t i  1~uLbliui civili  od occlu-
siastici, ~1 i n g:ucr:~lo tutli i corI)i lllOdi  lo~:rl~uouto  riconosuiuti,
sono clbliiidurat~i  w1ne  p~L’soJl~!  u godono  dei d i r i t t i  c iv i l i  secondo l a
leggo u gli  usi  ossowdi  cvt11u  d i r i t t o  pul~l~liuo », non cuk p o i  d i
rtudianc  l’iiutn(.us:L  scric tlullo rr:l;rziciui iu c u i  quogli onLi Inorali
s i  introcciwio uo~l  gli iutlivitlui, l e  Iludi duvono  esser0 rogolutu  du
uormo giuridiche’diverse  (1;~  ciuella che,regolano  i  r appor t i  ind iv i -
d u a l i .  L a  Scieuza  prelmn i Iimtgriali’  d i  q u e s t a  elulor~bzione l e -
r:~islxtivn. .

^> _“l«.,,__l 1_---

.

ri’tto privato 4 elargata  per la maggior;, compÌ.elisione- di sub-
bictti del diritto u dello loro relazioni. -

hncllu  l’obbietto del Diritio privato si elarga per neccssitS
Il~ItUrille  e logica. .

Aumentata la serie di relazioni tra gli individui e gli enti
morali, la vita sociale moltiplica le sue funzioni; il diritto per-
cib ha maggioro materia di sviluppo.

li: poichA iiioltc rolazioui  sono nuove, in quaut 11011 lli111110

adtlerltcllnto  al p:mdo,  0 tlcriviiio  dalle ~luove condizioni so-
cinli,  il I~iritlo Iwivalo  tIcVe ~!li~bOl’~~l*e  i l  S e  Stc:SsO  111lOVO IlIX+

simc cho rcgolar  devono quelle relazioni. Cib spiega la diver-
siti1 dui voti di ogni scrittore per Ia rifopma del Diritto privato.
Chi si limita a chicdcrc la riforma del Diritto contrattuale;.
chi la innovazione dell’ ordinamento della proprietA  e dei diritti
reali;  cIli l’aggiuuta  di uuove istituzioni che attualmente va-
gano fuori legge; chi rilcvs i difetti sociali del Codice civile
in rapporto principalmente alle ultime classi sociali: chi implora
la riforma ab @vis /kMa,nenlis  del Codice civile.

‘t’Illli  questi voti sono il prodotto si ,tlolln elaborazione di
nuovi nratui~iali, cliu si sento il bisogno di l’ai outrare nel Di-
ritto l)l4vato per inultci*lo~iii ristwitlciiza  alla nuova vita; come
tlella olaboraziolic  tl«l nuovo spirito, a cui il Diritto privato
devo CSSCI~~  iuformnto  ‘a causa dell’ elnrgamento dell’ obbietto
del Diritto privato in rispondenza al movimento immensamente

complesso dei subbietti. <e

La ?2zcova  vilu si riflette in tutto il largo sviluppo economico,
intlusti*ialc, commerciale,  civile, sociale di che S ricca la civilti
moderna, il quale porta ncll’ ingranaggio degli interessi vittorie
c tlolwi,  fortiiIia 0 miseria, classi .cho si clcvano  e classi che?
languono, quindi nuove relazioni, nuovi bisogni, nuove lotte,
nuovi assettarneiiti,  nuovi ordillilrneuti,  nuovi rapporti di diritto.
I3 quello sviluppo interno per ogni Stato va elargandosi  nei rap-
porti internazionali, i quali stimolano la lotta della concorrenza
per non osswo.  gli Stati sopraffatti nel gran mercato mondiale.
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. STUDì  Cl~ITICI.
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,
.I Onde sforzi erculei per nuovo creazioni di ‘utilitb o per nuove

macchine che’ meglio aiutauo la produzione, della ricchézza,
nuove inveuzioni  cha innovati0 1’ andumcuto tradizionale delle

V cose, lotta per attuare i migliori sistemi di’distribuzione della
r icchezza,  formaziouc di grandi  associazioni di lavoro, sforzi

per mantenere la laboriositli  dulia vita umana, garautendola  dai

danni del lavoro, o dagli infortuni  nat.urali,  ecc.

Tutto questo movimento causa nuove necessiti che reclamano ’
nuovi aiuti, produce rnodifìcazioui  di ambienti che reclamano nuovi

mezzi di sviluppo, C la sfera tlullc relazioni di Diritto  ljrivato,
in vista dei nuovi kli da conseguire o da regolare, si elarga

b AI10 :I comp~ndere  una larga fcl;t  di rapporti sociali, clie studia

i
dal lato csclusivameulu  1)rivato.

.: : Il llUOV0  spiri to tlcl l)iril.lo  Iii’ivulo  6 dovuto alla nuova meta
’ che si prefigge. Esso stutlkxi  sempre l’individuo, ma l’indivi-

duo che si riflette in una miriatlc di associazioni, in complessi
ordinamenti di beni, di funzioni, di complicazioni contrattuali

.
i dovuto alla nuova vita sociale; stutlicrh  sempre j”individu»  chi

. . 1 Ci parto viva (101  corpo  SOCiEll~,  Illil t]i Cui I.iflCt& tutta 1’ atti_
vita; studieh  s e m p r e  lLiwd!o che si afl0rza nel maggioro.
continuo sviluppo dci fatlori  sociali.

15, COI~IY!gg~~IdO  la fOI’IIIUli1,  d i r e i ,  Clio il IJiritto ljrivato  slu-
diwi’il lato privato delle rclazioui  di tuttò il corpo sociale causate

dal movimento di SC) sfcsso,  dogli enti che in esso si svolgo~~o  0

degli individui per la cousccuziouc  dc1 più largo benessere.
AIIO spirito dcll’ individualismo si sovrappone così lo sl)irito

della socialit& cha modifica il cwattcru del Diritfo privato, la-
sciando apprendoro  le funzioni lwiva(e sotto altri movoiiti,  con
altri sviluppi, c o n  d i v e r s i  critori, che IJOI’hIIO  a un diverso
ordinamento di lutto il sistciiin dc1 Diritto privato.

‘11. Con imprimere il carat1cl.e sociulc al IJirilto I)riv&,
nou si cor~fonderobbc  clucsto col Diritlo pub3lico,  nB si rcude-
rcbbe appcndicc  del Diritto pubblico. *

h mio giudizio 11011  c! tlt:c:cssaI~i~  ‘bfw rpcsta  1I.nsfol.mazioIlo

..--  -“~,e- _-__-  -...-  -

del Diritto priyato mettere itesi;  di fronte al Diritto’  pubblico,
o domandare all’ uno ‘e all’  altro il mantenimento degli obbietti
rispettivi, ‘che devono in ogni tempo restare distinti.

Il DiAlto privato 6 distinio  dal Di;*itto pubblico, perchb  arn-
bedue si propongono obbietti diversi. Ma io 11011  credo che ri-
sponda alle nuove esigenze scientifiche il dare per obbietto al
Diritto privato lo studio dei rapporti individuali, e al Diritto
pubblico lo studio dei rapporti dello Stato e della comunanza

con gli individui. i

Credo invece  ch« al 1)iri tlo privato ciabl>a  darsi per obbietto
di regolare i rnppor1i  privati del corpo sociale e di tutti gli

onti, fxriiiglio  0 persone che lo costituiscono, sviluppatisi dal
low funziwamollto economico e contrattuale;  al Diritto pubblico
1~2golarc!  i rnpp0rt.i del c o r p o  socialo c tlcllo Stato con gli indi-
vitlui od enti guardati come membri di clucl corpo o dello Stato,
o, dei membri come lali fra loro, o i rapporti degli individui in
riguardo alla loro qualith  di membri del corpo.

*

* No11  a c ce t t o  iu p r o p o s i t o  g l i  insegmlnenti  di S;~AIIL  il qunle
ritiuko cIi0 <L  i r;LppOVti  di D i r i t t o  p r i v a t o  s e r v o n o  a contentaro  i
eirigoli  od u ~wrI0uiO~mrO lu loro vita ;  cluulli  puI>Lliui  a govoruar0

gli Ilomini  in coInulIunz1&, a collegarli ad uua vita comune, e questa
.cou~e  talo rendo perfettibile l (f leul1ls ~1Llld ululllslelrre,  v o l .  1, 5 300);
quelli cl01 I>LICIITA  il quale ritiene che a nel Diritto privato l’uomo
si considera come singolo in relazione con gli altri singoli; nel pub-
blico diritto come membro della riunione del popolo, quale intero,
e nella sua relszioue con altri membri di questo intero l (Cursue
der  fnstitutio?ren,  vol. 1, $ 21); quelli dell’ AIIUNS che crede che < il
giure privato costituisca il diritto separato o l’interno proprio di-
ritto della singola persona, per mezzo del quale essa ha un deter-
minato campo di azione senza responsabilith esterua;  il giure pub-
blico poi regola gli esterni rapporti tra il potere centrale e gli altri
membri subordiunti p e r  l o  s c o p o  comune B (Iuri&. Encyclopiidie,
pag.  1kiO);  quelli del &LVlUNY  cha opinn  die l nel giure pubblico
apparisco il tptto socialo come scopi,  il singolo come subordinato;
nel giuro privato l’uomo b scopo per SB ed ogni rapporto di diritto
si riferisco  come  mozzo ali’  esistonza dell’uomo 0 alle sue partico-
l a r i  cundizioui  > (Systew,  vol .  1, pug.  22 e seg.).



Ik tu t t a  qu is t ione  d i  l imi t i  ~~ella’detér~nir~azi?na  del D’iiWo

privato 0 del Diritio pubblico; lo singolo  sfere si tangono,  in
certi punti si compenetrano; il filosofo, il legislatore ,devo di-
stinguere il lato privato di quelle azioni dal lato pubblico. IE il

criterio giL assegnalo in quella tlislinziono  degli obbietti a mo

sembra si presti a servire di indice nella determinazione dei

diversi rapporti.

Ma se quel contenuto si elarga  continuamente, ci0 non mo-

difìca i criteri distintivi.

Come il ljiritto pubblico per I’elargamcnto  del10 funzioni so-

ciali dello Stafo ‘0 per le esigenze sociali determina.il  proprio

impero su nuovi rapporti chc vquno afrermaqdosi,  anche il D i -

ritto privato non può arreskrrsi  dnl coml~rcnd0r0  tutti quei rap-

porti che sorgono tlnll;l (:orlll~~!lloll~;lziollo  doli’ individuo in asso-

ciazioni, o dei beni in ronduziwii, dalla detcrminaziono dei
diritti che nascono dall’impiego produttivo dell’atCvit&  umana,
dal regolamento della influenza tlella nuovj  vita industriale in

tutti i rappoki  individuali o nell’ordine delle famiglie o nella

costituzione e funzionamento di culi, dal nuovo ordino o&o-
mito che rifluisco sull’ordinamento della ricche& privata c .

della propricttl in ispecic. I
12. T,a tendenza scientifica del Diritlo  l)riv$o  Q nel sqnso

da me clotcr~ninnto. b

Ricordo il  PACIIMANN  ’ il quale, pur involucrato  nella dcter-

minazione ‘del suo conccL10,  accenn0  a una distinzione che non

pu0 lasciarsi senza commento. Egli scrisse che il jus publicuna
deve intendersi il diritto generale; il jus jwioab?~z  l’individua-

lizzato. La distinzione 8 tropl)o formalistica; ma in essa v’ ha

una ~IXII  parle  di vero, in quanto il Diritto pubblico si occupa
di tutto il fwGonnmcnto del COITO sociale e tlello Stato in se

stesso in tutti  i suoi organismi allo scopo del generalo bcncs- ’

. . ; / ,, 1. i’

se r e .  Or  8.indubitato  che ‘ lo ’  sv i luppo  deili ambikti, skiali  e’
dello relazioni sttitali dCI causa all’ incremento dello svkp~o’ del

Diri1 lo privnk),  aumentandos i  ’ la sfera tl0ll0 relazioni in ‘cui.
si esplica il 1)irillo privato.

Quello chu meglio di tutti ha saputo delimitare il car,npwdel
Dir i t to  1)rivato  da quello del  Diri t to pubblico,  8 s tato’  10

SCIIAIWIWL  ’ 1
Egli scrive: u Al Diritto privato appartengono tutte le rcci-

proche azioni che le istituzioni private o i corpi o i capi delle

limig!io  iniziano o compiono sul piude  di indipcndonza;  0 così

no11  IC sole relazioni fra individui (privati nel senso strettis-

simo), ma anche quelle fra le ist i tuzioni individuali  c le

unioni o le corporazioni; poi quello fra unioni di qualunque
n:it.ura I'Vit loro, q~iclle  dello corporazioni fra loro, fi nalmentc
qlwllc  tm unioni  di qualnnqiie  lli~tlll% 0 IC co~pornzioni,  p a r i -

tnente, di qualunque natura. 1 soggefti aventi  fra loro obbli- ’

gnzioni  secondo il Diritto privato, siano individui, soci di so-

cicUi industriali, associati e membri di unioni libere, di societh,

di associazioni 0 di corpi sono fin loro collrgati  secondo il
DD*il/o pv?valo, non  mai daitu loio appartcmnxa,  c o m e

q Notisi cho pw ciasculla  cli queste 1ro formo fondamentnli
di complessi sociali, il modo con. cui sorgono, si conservano

l

0 si cslinguono  i tliritli, (I? diverso; che l’azione di tutti g l i
organi speciali c l’aziono reciproca degli elementi iu &ascuna
di esse 6 0 deve essere diversa. Un individuo vincolato corno

membro, agisce nel diritto in modo necessariamente diverso

da quello di un privato; l’incorporazione naturale nel com-

plesso della famiglia conduce a posizioni ed a reazioni giu-

ridiche come membri, diverse da quelle dell’incorpora’zione

artificiale in islilwioni pubbliche. La vita giuridica nell’in-
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terno di combinazioni libere (socie& associazioni od unioni)
6 e per la forma e per l’estensione dei djritti  c dei doveri
soggettivi, n&xssariamente  diversa dalla vita giuridica nella
famiglia ed in corpi pubblici. l< così i,ure la legislazione giu-

diziaria ed ammiiristrativa  lwr ciascuna dello varioLi di cwu-
plessi,  & necossariamcrrtt  divwsa;  per la formaziouc,  conscr-
vazione e dissoluzione delle combinazioni private, del cwpo
e del con~plcsso  fumiliare  si procede iii modo speciale, ci08
sccmdo  il Birillo privalo, il IWillo pubblico, 51 lHrll!o  ftc-
migliwe. Specialmente 6 del tutto diverso il modo con cui
vengono costi tuiti gli organi dell’ azione esteriore iridipen-
dente, cio& gli organi volitivi di ogni con~plcsso:  Le istituzioni

private individuali hanno dircttamentc  il loro organo giuri-

dico operante  ncll’ individuo cha roca quella data disposizionc-

Le famiglie lo hanno dii*ottamcnte  nel capo della famiglia.

Le disposizioni restiltanti  dall’ unione privata di individui lo
costituiscono mediante il conti.at to sociale di questi iudividui;

i corpi c le combinazioni privato rivestite al di fuolni  della

pcrsonalit5  giuridica, mediante la costituzione in conformith

dofla  legge e della concessioue.
Y Ferb nella limitazione che si A fatta tra il Diritto pl*ivi;o
c il Diritto pubblico non vuolsi trascurare che unche  nella.
s/ìcrn  delle obbligaziord  giwidìcl~  clwivanti  da alli privali,
2 pcncli*ala nnchc ~ww piw1c impodanlc  di l~ì7Wo pubblico.
Quesh pwle ili I)ii*itto publ~lico, penefrnta n e l l a  sfera delle
obbligazioni giuridicitu  dcr*iv;knti  tlil atti lwirrali, C: il sis!out;r
tlcllc luggi di  I)iritto lwivato (3 tlcl Uiritlo  coiisuctutlitrni~io ci-
vile sottrattu  al libito t)riv;llo;  qui le obbligazioni gilll*i~licIle
private inconlrauo  linee dii73tlivc  e limiti materiali (: I’oiwali,

stati tracciati dal Diritto pubblico nel pubblico interossj.  14;
come la Icgislaxioue del Diritto privato, così anche lii giustizia
privata qJ[Kwticllc  alia  vita del Diritto pubblico. L’ llnu e

1’ altra rappreseutauo uu o~4i!l?yento  pubblico pel compi-

meuto  e In protezione degli inuumcrcroli atti di dctermina-

I ‘,“,,,  ,. -;:  ‘.~

ione privata del diritto. Senza’!’ introduzione di’ yesto” Dl-. _.__
vitto  pubblico e di questa tutelai.pubblica nella’:sfeya~:pella
iutcrmiuazi()ne giuridica privata, sarebbe  impossibile UN! vita

,icura  del Diritto privato. 1 1

L (Jucs{it parte di Diritto pubblico, da cui le determinazioni
lolitive  I)rivate  sono governato, si distingue dalle altre parti

IoI Diritto piibblico per cib che essa, entro la sua cerchia,
ascia ;illel4o un vasto campo nel quale le parti si limitano

? si legano, non come membri di una comunione indipendente

rna Como Ijrivati, mentre nella sfera dell’ azione giuridica

pubblica, essi hanno diritti e doveri 2c~1icn~)2~~1lz  come membri

k$l  tutto. L’obbligatorieth  delle norme di Diritto privato dello

Stato e dei pronunciati dei Tribunali civili per le parti del

Diritto privato poggia anch’esso sui diritti e sui doveri pub-

blici, cha cwe hanno come membri della comunanza dello

Stato. Y
Cosiccll& conclude lo SCIIAI~FFLE  che u IA stessa persona fisica

U ad un tempo soggetto di relazioni di Diritto privato, di Di-

ritto pubblico e di Diritto t’jmiglia~~c,  Como  contraente, Salii-

riato, padrone, socio, azionista, associato, m?rnbr*o  di unione,

cittadino, (elettore, irr~pie,L40, soldato, rappresentante del po-

polo), come membro di una confessione, come membro di una

filrniglii&  COIM!  paronte, WC.

u LA? persone Iìsichc non entrano mai nell’unione coqlorativa

o nella unionti  familiare con tutta la loro individuaIitA, spe-

dalrnc~*tc  nei tempi progrediti, nei fluali  il corpo e la fami-

glia no11 assorbono più complctamo~~te  in s& gli individui cha

no lauuo  parte. Quindi ne viene che i membri del corpo e

della famiglia si mostrano ad un tempo come  soggetti per s(!

stanti, di una partita ,di rapporti giuridici, i quali rimangono

deI tutto estranei alla loro famiglia e al loro,corpo,  e che si

contrappongono come soggetti giuridici per SU stanti, a~lche

al loro proprio corpo q alla loro propria famiglia, e quindi

l possono entrare con questi in rapporti di diritto privato.

_ ----------------sax
--..-
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. l i’ l , JGìtro  ai corpi o alle famiglie ,non 9i ‘,appalosano  soltanto

h azioni di corpo c famigliari, ma’ anche influenze reciproche
.

,’ 4 fra CdOro  che Vi apl)WkngOnO  sul piede. di una indipendenza
; 4 completa. Così anche rapporti di diritto’ privato possono piti

* o meuo  diflondcrsi  nel diritto corporativo e familiare: i con-
‘ tratti di servizio sono uua importante aggiunta di Diritto  I)ri-
4 vafo  al Dirillo  pubblico.

u hversamoutc il Diritlo  pubblico penetra COII aziono protct-

8 tiva o dkciplinatricc  in tutti i rapporti di Dirilto privato. -
.’

4 1( a porsi in ispecial  rilievo il fatto della ~n~~ulcnto al@ica-
* ziorre della forma di Diritto privato nel campo dc& scambio
= sociale della materia. Ncll’ attuale organizzazione individuali-
u stica dell’economia sociale, la produzione, la circolazione, la
l ripartizione dei bcui sono quasi csclusivamontc  un procosso

l della libera a~ionc e rec~iow di concorrenti. indiocndenti
I( nella compra c nella vendita; la concorrenza di istituzioni,

* Iwoduttive  indipendenti di scambi, di economie nella compra
* e riclh.vcrrdilu  (5 csse~izial~ncntc l a  caratteristica  dell’ordi-
l namento economico dominante. Per co~lsegue~~zu 1’ ecOI1oIrlia

( sociale moderna i! in tutto il suo ~roccsso  lino al passaggio
u dei beni rmllo statlio dc1 consu1no foggiata  sul biritto  pr ivato ;

. a essa presenfa  il campo piY estko per l’applicazione du!lc formo
I-Z Ihvaie di detcrmimzior~e  volitiva giuridica. Lo scambio rna-

a teriale sociale forida csscnzialrnente  il ho edifizio sulla base
a del Diritfo privato. ~,ct stesse famiglie o le ‘stesse  istituzioni
l  pubbliche  tlivinlaiw  1wr Iu ~JrotliIzioIrc,  SCI* tu cir~colnziOIIu  0

( pC1’ 1’a~)l)rovvi~ioIlameIl~o  dei bolli  soggett i  di J)irilto  pri\r;Lto*
.’l iI~IIJCI’OCCII6  :illCtlO  10 f;lllligli(!  0 i coqbi 1lOIl  S i  IIIOSIl’ilIIO  qui

a COIIlL> rncmbri illtCgi’i\llli  ili u11  c o r p o  ccollolnico-sociale  ili SA

* dipendenti. Anche i lavoratori, i capitalisti, i lavoratori-capi-
* talisti  riuniti nelle azientlo di produzione, di commercio, di
+I a s s i c u r a z i o n e ,  1~l1c sot:ic:l;i  ir;d~[str*iali, riu)l(:  nss()(:i:~ziolli  (Ii

.‘,
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‘1 \,’ ( economia, si trovailo  assolutaniente nella posizione di soggetti

! l

.,:: u per SO stanti, si respiiigono  ,e si attraggono come.tiQi.; eppcr6.

:,$

i il diritto, sulle soci&’ pel*’  azioni,,  sulle’ societh ‘~ommercia~l,

a Sulle associazioili viene a raiione riferito dappértutto  alla

+
g Icgislaziolle  sui 3rapporti’  di Diritto  privato. lqiiytf& sarh cesi,. . 1
a lD&o[wmia.  SociaIe  costituirh  il campo proprio d e l  D i r i t t o

I l i)rivnto. .

I Y II ])il*itb p’riv&o mm  appartiene per6 unicamente ai fillo-
.!

/’ * IrlcIli (lcllo  ~c:~ll~lJio  mater ia le  - entra aIlchC in altre SftSe
,
’

?;,
*‘dc\]a yila. I\ I)iritlo patrinWnialc fa p+rto llOI1 SOlO del Diritlo

t
,*; ,J

<d pïivato, ma del Diritto pubblico allorchb le cose si rkuardauo

:;,i
* come Inessi pel compimento di funzioni pubbliche - onde &

i

u che  il Diritto privato si costituisce sempre delle norme di

.; ;:, , q diGitto Clio llilIlll0  in mira: ’
: ,,‘.‘i

,i
« 1” la d~hminazionc  de l l a  peiYìo?tnlilli  (Sta10  j)WSOJlf~l~). .

Y. il qualu tj dominato dall’ influenza di tutti i fatti eskrlol’l e
« sociali, i quali affettano essenzial1ucllte

13 condizio1ie giiiri-

a dica’privata,  fawiliare e civile;
e 20 1’ ordinamento della’ appmhlcnz~t  o propridci  dei beIli

Y esteriori come dotazione passiva pei la vita agli enti sociali,

6 onde possesso, proprieth, [liritti  reali - tutti i beui IWI~  SOI~O

* giuridicnmeiito  e 11011 s,,ggetti c:denti setto il dominio d~Illa

4 volontll personale, sociulmelltu  incontratisi - e il determinare

* quali persone 0 quale istituzione, rappres&tata  da questa [)er-

>« soqp,  debba in modo esclusivo 0 limitato disporre delle cose

: d c& nel SUO strumento di vita;
ti 3 la. determinazione giuridica delle siugole specie di

4 irziolli,  siano  questo sorvizii Iueiaincnlu po*SonUli  O azioni iII

* rapporto a cose (ulilìzuazioni).  Y

Lo SCIIAI$~WI,E  Ilon puh ‘essere pih chiaro nel determinare i li-

miti del Diritto pubblico di fronte al Diritto privato e la inlluenza
di quello su questo, come il rcspettivo campo di razione.

E le idee di SCIIAEFFLE sono state domillanti nel diritto in ispecio

IlCll’  C!lKJCU co~llcrnl)ol~alleu.



t .
B. Ecco perche  il GIERKE no1 pregiatissimo  discorso pronunziato

il 1889 noila societh  giuridica di Viouna dal titolo: Die sxiutc

aufgabe des Privalrcchls  o iri altri lavori di seguito pubblicati

ha insi$tito  sul concetto che la distinzione introdotta dal Diritto

romano del j)iritto  privato  e dc1 Uirillo  pubblico deve farsi la-

cere per conciliarsi e ri&lirc  ad uu principio più alto. Bisogna

evitare, scrive appunto il GIISRKI~, che slegati del tutto l’uno

dall’altro, il Diritto pubblico molta capo ad uuo Stato assoluto,

e il Writto  privalo si converta in I)iritlo  prettamonto iridivi-

dualistico. . .

Concetto esattissimo se si studia la natura del Diritto privato

nella vita economicrwocialo  iuodcrua.

13. La critica del pi’of.  NANI a questo sviluppo del pensiero
giuridico moderno IIW ci po~x~a~lc. ,

Egli cha preaccennava nei fi~clri c w~,~i pro&wi del, dlr&

di accettare il novlfjllo  indirizzo della scienza del diritto sulle

basi della s o c i o l o g i a  e della giurisprudenza  elnologtca,  nel

nuovo volume sul Socialismo nel Codice  cloile so Iion  s:ritrae

da quel’campo, delimita gli orizzonti dc1 diritto civile in una
sfera assai limitata che uou B COIISOIILL  ai moderni  intendimenti
IìlOsofico-giuridici.

Q u e s t o  s t u d i o  SU] SOC~(~/~ST~ZO  PUA COM’ECC  ciolle fa ouorc:  aI-
1’ illustre professore sia p.31~ lo spir i to cri t ico* per la  non
COIIIIIIIC dottrina, sia per 1’ esposizione olevata dei propri COII-

vincimenti,  e per il fine a cui nobilmenle  in tende  - ma non. .
rappresenta ini progresso ncll’ ordiuc dello ideo uioderue  sulla
tesi.

!

I
,/

Egli, cOinbattendo  i propugnatori  dc1 Codice  ljr*ivc<lo-socicl/c  e

qucglirraltri che vogliorw daro al I)iriito  civile un fondamento

socinlo, c~Idwlll~  la ncccssit:~  tl~rll;;  (listiuziouc  tlcl ljiritto  pri-
vato dal Diritto pubblico, o taccia di csngeraxiotio  il GIK~KI~ cllo

pïchdc  l a  fusiout: tlcll’ IIIIO COII 1’ ilItI*o.  O1)iua che i1 J)iI*itto

p r iva to  rlcvc Iuautcucrsi uci limiti rlci  rapport i  puyau;eute pr i -

v a t i  delle  lxxsono.  Nou nega 1’ i~rllucux;~.  dc11 nulbicnte socialo,

.

“1
,

I, DIltlTTO  l’lLlVAT0  E OODICIfi  PRIVAx’u-au~~w

!:, che pu.6 1nodilìcarW  quei r a p p o r t i . :,Xla  ncg vede’ che .il, Diritto .,‘I
> pubblico possa avere ingerenza* a lcuna  ~11’ clargamento  dei

F
ri:;..rapporti  di Diritto privato.

.‘.
*’ ._:,. , : a. Combatto p,er 1’ autonomia del Diritto privato (la quale indi-
“<.
k,“f< scutibilmcute  deve mnntcuersi anche quaudo si riuscirh  a COII+

:‘“,l.  pilare il codice  pl*iirato-sociale),  e a p a g .  33 s c r i v e  : a Noi.ri-
@

ì> Y’ vendicbiau~o  a l  Di r i t to  priv’ato  una  co11~1~letn  iodipendenza,
;:...’ ‘ l ‘pwcb& esso 11011  11a per base la soci6tA*e  1’ individuo in pari

IC.,’ q tempo,  HIU  ulricau[cuto  1 ’  ind iv iduo  ; si svolge  1~11 anlbitmte
ma non s i  coi~fo~ide cou questo ariibicnlu.  Certo  ank

= -y.. ,,_
,I. hnetiiamo anche noi che vita. c diritto si apparteugouo  1’ UIL

1’ altro ii~~lissolubillne~~te,  e 1’ una sopra 1’ altro spieghi di
contiuno  un’ aziokle  reciproca ,* ammettiari?o,  come altri disse,

cl16  il Diritto 1wivato tlovcrldo  seguire  gli ilS[Utti  diversi dClla

vita socialc  riei diversi inou1outi,  cangi le sue IlOrme lM’ legge

di  adi~tt~lll0ntO. nfa  ci0 iiou avviem,  s i  avver ta ,  perchb l’in

torosso  socialo sov~~:~1~I~one~ltlosi  all’ iiidiviclualu sforzi quel di-
ritto a modificarsi; avviene perchA mutato I’ambieuto  sociale,
auclle 1’ individuo si mut? 0 mutn110  i suoi iuteressi ,iiidivi-I

11~  tutte quoste trasformazioni il lhrltlo privato col+
f ._..__.___  . . . . . .

Cl1 Il suo

a sull’ individuo. y
Avverto che S nei desideri della scienza sociologica attuare

la fusiono  del Diritto iu una, grande unitt& iuscindibilo. 1 rap-.
porti di Diritto privato p e r gli studi moderni sono connessi

streltameute  ?l Diritto pubblico, il quale, appena elarga le pro-
prie forze di organizzazione, rende un grande ‘servigio al IX-

ritto privato, che si vede  percib  davanti novelli orizzonti.

Ma l’idea di quella unificaz’ioile  che esclude la distinzione
degli obbietli  0 inesatta. Credo che il’GIEnKI3  11011 arrivi fino a

negare la diversith degli obbietti, come mssun altro scrittore
iu Gerulauia. Ma distiugucndo gli  obbiett i , ’  i l  puulo d i  v i s ta

sinletico  giova per rilevare il complesso feuomcuo sociale, e i
rnppoi4i  cotitinui in cui si corripetlctra il Diritto privato nel
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Ecco perche il GIERKE  nel pregiatissimo discorso pronunziato
il 1880 nella societa giuridica di Vienna dal titolo: Die soziule
‘auf&&?  des Privatwc?As e in altri lavori di seguito pubblicati
ha insistito sul concetto che la distinzione  introdotta dal Diritto
romano del Diritto privato e del Diritto pubblico deve farsi ta-
cere per conciliarsi u risalire ad UII principio piu alto. Bisogna
evitare, scrive appunto il GIERKE,  cbc slegati del tutto l’uno’
dall’altro, il Diritto pubblico metta capo ad UIIO  Stato assoluto,

e il Diritto privato si CoIIVcl+tiL  in Diritto prettamonte indivi-
dualistico. *:

Concctto esattissimo se si studia la natura del Diritto privato
nella vita economicn-sociale moderna. .: ‘.

13. La critica del prof. NANI a questo sviluppo del pensiero
giuridico  InodorIio  non ci lwrsu:It10. 4 ,,t

‘\,;

4 l~urcbò esso non lk per base la socictb*e 1’ individuo in pwi

4 teInlI0,  tna unicamento 1’ individuo ;.. si svolge  nelI  ambiente
l ..$ociale, ma ‘non si CoIIliIInlo  con questo aIIIbiofI tu. Ck*I40 alli-

l ’ mettiamo anche noi che vita e diritto si alIlIa1~tcrrg0110  1’ uII

a l ’ a l t r o  i n d i s s o l u b i l m e n t e ,  e 1’ una sopm I’altIw spiCp1li  di

a continuo uu’ aziollo  rccilnwu ,’ ;lIllIflOt~i;IlIlO,  COI110  altl‘i  d isse,

’ ‘y (li  ncliltii~(llc]ll(). ,ijIiL cii, 11011

U tOI*OssO  sOcial sovIxlIlI0IieInlosi all’ individuale Sforzi:.
. y Ibitto a IIIoIlitlcarsi;  ilvVielle

sfera assai  l i m i t a t a  Cl10 IlOn b ConsoIIa ai IIIollerIIi iIIteII,limeIIti  * ,
i i( anc\lo  1’iIIdividuO  s i  rn

filOSOliCo-giuridici.
: /Q dllilli. 111 tutte qU?

. . ” ‘( SCAVO  la suii &Iton&ni
4 sIIll> individuo.’ B ;:,I: ’ ,,

Avyor{o cl10 0 nei. &i

Egli che preaccennava nei IJccc?~i  e w»ui ~woDlc~?ai  del di&o
di accettare il Novello indirizzo della scienza del diritto sulle ,

basi della sociologia e della giurisprtcdoauct  elnologica,  neI
nuovo volume sul .Sociulisnao 9zel  Cotlirx ciuik: se non si ritrae
da quel campo, delimita gli orizzonti del diritto civile in una

1’ illustre professore sia per lo spirito critico e per la;non@
comune dottrina, sia per 1’ esposizione elevala doi,.ipropri.  con-
vincimenti ,  e per il fine a cui nobilmwitc  intente - ma non* ,,
r appresenta  iIn prqpsso  ne11 0Idinc  tlellc  iiltro  ‘rnoderIIe sulla

tesi.

CoIIIbiItte lJ,er’  1;b~~~~~~i~~de~:~iritto  yprivato (la quale indi-.4.,.:,:.y. ,
scutibilmente  deve:m~-ntenèrsi~,~nche~  quando. si riuscira  a com-i,
piIare il Codice i;ri&‘o-soC’i&~;-  e a pag. 36 scrive : u Noi .ri-.
Y vcIIdicl~iarn0  al’.Diritto  l&iv’ato una completa indipendenza,

Egli, combattendo i propugnatori del Cotlicc jwio«lo-socia& e
quegli altri che vogliono dare al Diritto  civile un fondamonto
sociale, conferma la necessita della distinzioue  del Diritto pri-

vato dal Diritto pubblico, e taccia di esagoraziorrc il.Crenrcn che
pretendo la fusiotic: dcll’ uno cool 1’ altI%0. OlIirIa  .che  il  Diritto

privato deve mantenersi nei limiti dei I~aIIl~orti  puramente pri-

vati delle persone. Non nega 1’iIIlluenza  del1  zimhiente sociale,

_” -__*,.---~ ----

la ftIsioll(!  11~1 Diritto in 1 rap-e

port i  di  IIiïitlo  pr ivato  per  g l i studi moderni sono connessi

strettaIneIItc  ;fl Dil*itto pbblico, il quale, appella. elarga IO pro-
prie forze di organizzazione, rende un grande servigio al Di-

ritto privato,  Clio si vede l’orcio davanti novelli orizzonti.
Ma l’idea di quella unificazione che esclude la distinzione

degli obbietti e inesatta. C~.edo che ~I’GIEIUCE  11011 arrivi kIo iL

negare la diversità degli obbietti, coIne  nessun ‘altro scrittore

iu CerrnaIIin.  Ma tìistingucndo  gli obbietti,  il p u n t o  di  v is ta
s intet ico  giova lIcr rilevare il coII~plesso feIl01llCIlo sociaIO, 0 i

mppol4i  CoIItinui in cui si conipenetra il Diri t to  pr ivato  nel
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pubblico e viceve&a: Giova aliche a dimostrare che ,il Diritto IS;  ,. :I
privato non si svolge%11  solo substrato dei rapporti indikduali. “;,,‘;

.I .
L’in-1 Cwitro degli str~&bl fenomeno socio- ,: “’ ; :,

logico o giuridico. Egli se prescnla. lo condizioni ps icologiche,
,-. :,

,,

ne~c allo sviluppo del diritto, norl & causa del fenomeno
giulklico, che si svolgo nei rapporti sociali. lk d’ UOPO studiarsi ’

l ’ uomo  in  mezzo a tutto quesl’oi~dino di relazionii  d d’ uopo

studiare il fenomeno+ socialo  chc si svolge dal movimento di ,’ ’ \

tutto il Capo sociale; u iii clucllc rcluzioni  che a t t i n g o n o  l a  : ‘.

101.0 fot~4a  dalla. socialitl2 rilovuJ*e tutla quella p;trto cbo c o s t i - :

tuiscc 1’ ordiile  privato. .’ .
“i_

No11 B vero quanto scrivo il professor NANI 8 pag. 38, che: - :- -;

Q+la certa funzione s o c i a l e  di cui si pretende invèstire  il “ i’,
Diritto privato, non potril attuarsi altJ*irnerJti che 8’ questo I ’ (‘1’d.
patto: che lo Stato sco~~volgn i rapporti di diritto civile, :‘,.

quali sono ordinati da llnturn, c li imponga a suo arbitrio * ,’ *’

secondo  un tipo prestabilito, iucalciiantlo  scmpF0  0 dappor- ‘. ”

tutto l’utile privato al pulhlico.  » No, il Diritto  civile  prende ‘,

JIIIOW  forza dai migliori adattauncnti tlcl I)iJitto pubblico.’ Per
lo svilupl)o del IIUOVO  an~biorlto  soc:i;~lo  i Jxpporli di Ijiritto  [n’i- ,,.
vate  si csteridorio  a persone e a rclaziorli liya non coinpresi*
iiella IcgislaziorJc civile ; 1) se occorre che in questo riordina-

i
,,,’ , ,

mento dei principi di diritto, dei rcgqlamenti  di rapporti,@- ” “.

ridici dovorlo esscr~ modificati, IIOII  S dato alla scienza’ arre- ’ ”

stare quella necessitA.

‘

a

a
/ d

a

‘

‘

<

_~ -_.. .._ _

’ Amo ricordaro  quo1 che ha scritto il T~I{UC;I nell’op. cit., pag. 112:
Su vi SOHO  diritti civili distinti dni*lwlitici, 11011 ne deriva Che tutto

quanto il coutunuto  del~dirittu  privato sia totnlmeute disgiunto dal ’
diritto l,uLl)lico. Cib  contradirebl,e  a cluella intima conuossione  dei
funonrcni  co1uuui e delle norme che li rispecchiano, oggi tanto va-
ghogginta  dalla sociologia cui noi siamo gih abituati dalla stessa ._,
scuola storica. Dico uu aforisma di Uacone  da ~~erulano:  Ius ptiva-
tuni  sub tutelu  juris pchlici  lufet. La protozione2k3l  diritto si attua per
m,~xzo tinll~~ SI:it.lh, il ql~:~ln* collll)lot:\  la f’~)r~i~~~~oï:~lo dc1 dirittostesso

‘,
c !’ ’

*

DIIUTTO  PRIVATO ‘,F - tiODICE :PRIVATO-SOCIAÌ,E:  _ r 35

t Il nuovo Diritto pubblico, .la questione sociale deve a’forzac
imprimero  nuova vila al ,Dirilto  privalo, per il nuovo aulbierite
c u i  devo sodtlisfkc.  Il suo riunovamcnto i?  COIISC~~IC~Z:~  dcllc

4YIUOVO  JII~w~,  dei ljuovi sfati della persona, dei nuovi rapporti
giuridici Clio si leganq. .

/ *
Uri IIUOVO  iridirizzo B pcrcib a darsi al I)iritto  privato,’ che

Cl ’
cwto rwrl piI pirì esswe 1 ’  iutlirizzo iJJtlividualistic0,  Jua il so-.

I’ cialu; ed ecco la ncccssilA cha il Codice civile vcJJga surrogate
tM Coriìtie  prìoctlo-socide.

: .,
’ ;

NOI) B UIliI rivoluziotle  utopistica in cui vuoIsi  irlvolucr’are  iI

1 Diritto civile ; (i uua modificazione necessaria che dove subire,
SC il foIlOJJle110  privato  deve attirlgersi  1rc1 Vasto ir]sioIIlo  del f’er~o-
xnerro sociale che gli tlii la vifa. 1~11Jovaudo  gli obbiettivi, aucllc  lo
spiri lo dclh Icgislaziorio  tlcvc,  irirrovai*si;  cd ecco la giustili~*ilziO~lc

:

della lOt(:i  per ~;II~O uu fout!aJJ~eJJto  sociale a l  I)iritto civiic.
Q~sh h/ LlS~J’iltta,  pi Cui iJi IMia  a b b i a m o  d a  lurlplli arlni

lottalo insieme all’ illustre dcfurlto  prof. Li~nJco  CrNBAI,r,  B stata

: ’ ,WU.?  dìe besiLQ6sen  I’OlitS CIaSScn,  0 d:t altrui  vuleil  ti, giovani

.i+
i;,L t,) ,\m -

‘giuristi quali l~lr~tr~~r  0 E’LEISCIIYANN, e iu Italia dal prof. GIJN-
;,i$y;W TURc 0
::.r.‘,.

Iiella sua prolusione : L’ indiuiduatismo  c il ,‘socialismo
,.

.x
net diMh conlraltuale,  dal SALWO~~,  nell’alira prolusione : i

‘Y,.
.*,‘_ ’

’ difilll sociali _del Codice, ctvìlq in rel+zione  alle classi 92on a,+

‘.i b2enfi  Cc. OPCMè 0 dallo SC O L A RI nell’appendice citata. l
--.-

c., a cm li promoka o l’attuaxione  di  quel la  tute la  che diccs i  con-
l ziono  e devosi intendere oggi in lato senso. Onde 1111  necessario
l ed essouzi& rapporto tra il’ diritto privato e il pubblico. Na
l non basta.  Ogni Stato ha certe norme profondamente radicate
* uella societa uh0 esso rappresenta,
a nel diritto privato,

l e  q u a l i  s i  rjflattono  ancllu
0  s i  dicono  opportuunmoute  ~~iiwi@  (li o r -

* <line  ~~uM&xL  Nel nostro diritto privato ve ne sono molti, come
l B naturale in legislazioni civili ,* qual i  la francose e la nost.ra,
a s~~111ri1.o  da  gratidi  r i v o l g i m e n t i  1)olitici  e deoidcroso  di snrrCir110
<z li. ‘.OI/, tl*+l~ili  *~e~vt,~~s;~  1,

..^..__ ,,---
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Tutti  questi scrittori colla disamina della’ insufllcionza del_I
Codice civile a tutelare le classi non abbienti hall portata Ia.
convinzione  della necessità della riforma del Codice nel S U O

spirito c n&li  istituti che ne fanno parte,  e l’aggiunta di, altre
iutit&ni sent i to  dal la  coscienza umana per soddisfko tallo ’ ,: ‘,

IIUOVC  condizioni economiche e contrattuali delle pekone la .,

cui ricchezza d l’organismo umano, il cui lwoilotto  0 il lavoro. ;
In tutto questo lavorio per daru un nuovo fondnmcnto al Di-, ,

r,itto  civile c per riformarne gli istitut,i io 11011 vedo, coma vedo
il N ANI (pag. !1), ulia contraddizione ; Iloto  invt.yo il IilVOI’iO d i
uua tcntletlza sociale, che mctltro ;~lI~tica il ,I)iritto pubbl ico . J.

interno, ed esige una legislazioue sociale anche internazionale,
nel Diritto lrrivalo porta alla necessiti\ di regolare nuovi rap-
porti, di trasformare lo istituziorii  poi formare il regolo’giu- I

ridico nei nuovi rapporti generati.
I

Il Diritto civile in tal modo si coordina all’indirizzo generalo.
di tutte le altre scienze.

1.1. 11 movimento delle legislazioni civili in Kuropa 0 in
questo senso.

Il Codice civile francese regolava nudamento  i rapporti in-
dividuali c poco si curava dogli intcrcssi  generali o dc1 diritto’
dei twzi. -.

Con il lento svolgersi del Diritto c coi tlifetli che si sono rilc-
vati nell’ applicazione delle disposizioni del Codice ai fatti pra-
tici si 4 dovuto correggere con leggi speciali la legislazione * ,’
francese.

I,c legislazioni tetlcscho han curato abbastanza 1’ interesse
pubblico e il diritto dei terzi. _

La Icgislnzioue civile i t a l i a n a , mnl~rado abbia seguito lo

I

i

* stampo tlcll:i fixnccse,  ha coor~lina!o illJhStiluZ~1  snlGmtomcnto
’ il tliritlo  disi siiigoti  all’i~iti:rcsso  l~~lbblico  o ut diritto dei terzi.

QlleStil uffi~mw.io~lc tlel IlMX3SSill’iO tlCCOld0  tICIl’ iutercsso  gC-
nerale all’interesso individuale IJ il sintomo che mostra la no-

1 cessith di dare al Dirilto civile un fondnmcnto sociale.

.

’

J

DIRITTO PI~IYATO  ’ l$ CODICE PRIVATO-SOCIALE. 37
Scriva  il 11iluni: ’ u Invec43 oggi il Diritto privato vuol CO-
mcntaro dovunque 1’ ACCORO  dell’ interesse ir~dividuale col
gcncrale  ; wii vi ir quasi istituto che ammetta una trol)l)a ri-
gida aflkrmazionu tlell’individuo. Ovunque compaiono i diritti
dei terzi,  l’in toresso dell’agricol tore e dell’industria. Questo 1‘3
il culmine piU elevato a cui si possa piungcre, e dove l’egoi-
smo si fa altruismo. Y

15. 1 nuovi tempi e la nuova SCiellZil  esigoao oggi un nuovo
progresso. Senza lwtlerc di vista il lato privato  delle fuuzioili
cItgli individui o dogli oriti  morali, cht, B l’obbictlo tlcl I)irilto.
civile, si londc ad informare la struttura, 1’ orgarlismo di quel
Codice allo spirito sociale.

1 nuovi studi sociali favoriscono questo nuovo sviluppo, ri-
conoscontlosi  tIa un canto Clio la soci& 0 un OlypniSlllO che
ha i suoi tcssuli, i suoi organi, le suo funzioni, soggetto alle
loggi statiche 0 dinamiche, avente una fisiologia 8 patologia
come tutti gli organismi, animato da una forza la quale espan-
dendosi per tutto l’organismo genera il moto, che si riflette
poi r@la condizione degli individui c dogli enti fra loro e coi
beni che li circondano, e dall’altro c11c 1’ individuo in questo

*grand0 insiotuc debba ossoro  StUdiill  11011 di11  Iill atoulistico,
1 J IllU iu IXl~portO  i l l  t,llltO  Cllu gli dA li1 viln, 1’ otlucaziono,  l’in- ,

. a tellipenzu, la condolta, la cultura, lo sviluppo di se stesso.
7.
/* Ih questo 1~~1~10 di vista le funzioni economiche, mocali, giu-
1.: ridiche si rivejanwsotfo altra guisa ; e le istituzioni per rispon-

dero a qnello funzioni  Devoto  venire t r a s f o r m a t o  uella l o r o
, struttura per abbracciare o un pi& largo fenomeno, o per in-

formarsi a diverso obbiettivo.

COIIW lulle le sciouzc  si souo rinnovate per efretto degli s t u d i
sociologici, anello la legislazione, cha Q l’insieme dello- regolo
dc1 fuoziorialuc?nlo d i  dilli  Cïgilllismi, 11011  1)uO uou suljiro 1’ iiì-
llucuz:l tlui nuovi prirlcipi, i quali, riordinando tutta quulla  pilrte

’ ImJctr,  op. Cd., l’“b’.  111 .
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; -’ di- esplicazione  di fenomeni sociaIi+ancora‘non,  analizzati  e non 8.

legifel,ati,‘infon,dono  nuova vita alle vecchie istituzioni  e le tra_,
sformauo per adagiarsi meglio alla reulta che riflette  un feno_ .,
meno sempre  piu complesso Iici continui adattamenti sociali. ?

i‘ .,
Questo pqpsso  si 6 riflesso anche no1 Codice civile, a cui ’ “’ .“

si domanda la innovazione del suo spirito pur coglioro 1’ indi- 1.

viduo nel suo funziottameuto  atomistico, COLI  tutto il complesso

dinare i IluOVi b i s o g n i ,  IC nuove mriifcstazioni,  lo 11uovG  ~113-.

cessitA  a nuovi adattamenti Icgiylativi, cha le attuali Icpisla-’

vece si esige  cha il Diritto civile ~1* infowli  ai nuovi dati scien-_ ‘._

tilici, 0 che la lqja!a$one,  organizzi e coordini le ImOVe  ne-
cessità che si manifestano nella vita ‘sociale moderna, ignorate

dalle’%ta precedenti;,,j:  J-1 :
,A chi n& &ga’il progresso legislativo, iI IlostrO desiderio

. zioni non possono comprcntlerc.
* Ci6 giustifica la frase del prof. GIANTURCO,  che nel Codice

civile & tutta la quc5tior1c  sociale; ctl iiifatli il lato privato di
quulh  q u e s t i o n o  d0v1A  (:SSI:I~O  ~~~~gol;ito  di11 Codicu civile. G i u -

stifica lo esigenze tlulla scIlola che vuole meglio coordinata la
proprieta all’interesse pubblico e alla condizione dei,lavoiatori;
c nella teoria delle obbligaziolii  e nella specificazione dei con-
tratti esigo una-migliore c~~IltJ~I~~tI’~~iOfl~  del fenomeno econo-
mico-sociale.

.
Giustifica ancora In necessit& di cl;~rc al Codice civile il bat-

tesimo di Codice piuato-sociale  c di assegnargli quel conte--
nuto da me accennato nello studio: ZW un Codice privnlo-
socide,  pubblicato ncllo Slmltrlicri  il 1891. ..

Giustificn  inlhc l o  esigwm  tld SALVIOLI, d e l  GIEIME,  d e l
~~ENGEII  e di molti altri, tlolle quali il SAI:VIOLI  in parte ha fatta
una I:ug;~  csposiziono  nella ~wolusionc : 1 di/ctli sociu/i  del Co--
dice c ivi le  iil rapporlo  nllc ~lns.si m1.2 abbicrdi, f! iii parte? ne

ha clata  in Italia una la~@gu  siii(csi  il prof. NA N I’ nel lodato stu- .
dio : Il socialismo  nel Cwlicx c’icile.

Fole Ie I;wmo della coslituzioi~c  legala  di  r~uolle  esigcnzo ed
istituzioni c:kmbicrh; fUlX!  IlIIOV~:  CSigWlZO  S i  SOVl’il[J~~Ol’l’~~llIIO,

pw c u i  ibi1ovc  SIwtturc  s i  rwi~l~~1~;~111~0  iiitlispcrisnbili  a coordi-

ilm’e  tutto  l’insiciue.

‘.

non’:par,ra unk utopia.,. ..*
Catania, nOvemhr0 la!I2. .

G. VADALA-PAPALE.

* Mentre il presente studio era sotto stnmpa, si 3 pubblicato il

volume assai pregevole ad prof. SAVE~<IO  SC O L A R I, ‘11 W~IIC)  e h
. .

sociocraziu in IMia (Venezia, 18X?),  m CUI t r a
altro alla nota !!2*,

trattando il ,tema : 11 Diritto ~otnaw~  e il Codke  civile. negli dudi e
nella .ptuGa,  l’illustre Autore ha’ oconsione di occuparsi del carat-
tere del Diritto privato nei nuovi ambienti che si preparano per la

ricostruzione del Codice civile.
Devo ascrivere a mia  grande fortuna che il prof. Scolari si avvicina

molto .allo  idee sopra esposte. Egli, pur non ammettendo la I)rava-
lenza LWSO~ULCL  dell’indirizzo socia10 del Codice civile, non puh WFe
ohe il Diritto civile deve trarre dai nuovi. l>iso&i  sociali che vnnno

esplicandosi i nuovi alimenti per determinare la ,.Oondotta  privata
delle persono, degli enti e delle istituzioni entro 1 nuovi ambientr
sociali, o quindi anche egli viene nell’idea ohe una prossima trasfor-
mazione del Diritto civile B necessaria.

Egli scrive (pag. 349): * La liberta non va raffigurata come pre-
‘ rogativa  aewinqividuo  preso isolatameute, 0 riposta nella mam-
* festazione di ,un suo, potere assoluto illimitato, secondo _la OOn-
d cezione romana. Essa Q azione che si svolge in mezzo e in forza
< delle relazioni naturali Gl umane, in cui l’uomo si trova; IJ. .
a azione socialmente disciplinata.. . . L’ accusa~.lanclat_a  *al DrrrLtO
l prrvnto  moderno J di serbare l’rmpronta rndrvldualrstma

del si-

< stema giuridico romano; e il voto che semprecon maggior forza
s ei ripete ui uostri giorni ò che esso la lasci, per tenere in rnag-

a gior conto l’azione deite  forze e circostanze sociali modificatrici
d dolln  energia  individuale.... l
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